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Obiettivi

● Incoraggiare i giovani a diventare attori del cambiamento attraverso 
iniziative locali, pianificate a livello europeo, volte ad affrontare la 
discriminazione e a promuovere l'inclusione sociale.

● YIPPEE mira a favorire la cooperazione intersettoriale, promuovendo la 
collaborazione tra le varie parti interessate e facilitando lo scambio di 
conoscenze e buone pratiche tra i Paesi partner europei.

● L'obiettivo della cooperazione intersettoriale è quello di facilitare il più 
possibile il processo di integrazione e accoglienza dei giovani migranti, 
che, arrivati nel Paese straniero, non si trovano di fronte a entità distanti 
e separate, ma a un sistema integrato a cui rivolgersi, che comprende gli 
aspetti sociali, sanitari, educativi, legislativi e amministrativi del Paese 
ospitante.



Target Group

Attori locali che lavorano 
con i giovani
• Autorità Locali
• Scuole
• ONG
• Centri di lavoro
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Risultati

- 18 Migliori pratiche
- 6 Ricerche su requisiti legali
- 6 Mappe degli stakeholder 
con 57 stakeholders coinvolti
- 120 Interviste ai migranti e 
ai giovani lavoratori
- Il Glossaio YIPPEE 
- Il Manifesto YIPPEE
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Risultati principali

1. Punti di Forza delle migliori Pratiche

2. Quadro di riferimento dei requisiti legali

3. Punti di debolezza nel processo di integrazione

4. Linee guida per migliorare la cooperazione tra 
settori per l’inclusione dei migranti



Migliori pratiche in Europa per promuovere la 
cooperazione intersettoriale per l'inclusione sociale

SVEZIA
Centri di integrazione locali per facilitare l'integrazione degli 
immigrati.

AUSTRIA
“StartWien” nella città di Vienna

ITALIA
SAI – Sistema di Accoglienza e Integrazione

PORTOGALLO
Programma per l’accoglienza dei rifugiati nella città di Lisbona 
(PMAR LX)

TURCHIA
“For Women and Youth”, un progetto del Comune di Ankara
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Punti di forza delle Migliori 
Pratiche:

• Una buona collaborazione tra il settore pubblico e quello 
privato, dall'arrivo dei migranti, all'accoglienza, 
all'integrazione.

• La creazione di una rete locale, con enti del terzo settore, 
volontariato, per garantire un'integrazione a 360 gradi nella 
comunità locale, attraverso attività di inclusione sociale, 
scolastica, lavorativa e culturale.

• Una cooperazione efficiente che assista il governo 
nell'individuare e risolvere le carenze, garantendo servizi più 
impattanti e con maggiore equità di accesso.
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Il ruolo dello Youth Work
Quadro degli aspetti legali

I requisiti legali nel contesto dell'inclusione sociale dei 
migranti si riferiscono all'insieme di leggi, 
regolamenti, politiche e procedure che regolano i 
diritti, gli obblighi e lo status dei migranti in un Paese 
ospitante. Questi requisiti legali possono avere un 
impatto significativo sull'inclusione sociale dei 
migranti, in quanto determinano la misura in cui i 
migranti possono accedere ai servizi essenziali, 
partecipare alla società ospitante e godere dei loro 
diritti umani.



Svezia
• La politica nazionale per i giovani in Svezia enfatizza le "attività ricreative 

significative" piuttosto che il "lavoro con i giovani" formale. 

• Le attività delle organizzazioni giovanili sono per lo più gestite da volontari 
e il personale dei club giovanili o dei centri ricreativi è tipicamente 
impiegato dai comuni o da organizzazioni operative. 

• La mancanza di politiche nazionali per gli operatori giovanili.

Austria
• In Austria, il lavoro con i giovani è strettamente interconnesso con altri 

campi, in particolare con il lavoro sociale e si concentra sull'applicazione 
pratica piuttosto che sul quadro teorico.

Le politiche per l'occupazione 
giovanile nei Paesi europei
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Italia
• Le Politiche giovanili sono gestite dal Ministero della Gioventù e dello 

Sport, istituito nel 2006. 

• Sebbene non esista una legge nazionale specifica che definisca il lavoro con 
i giovani, in Italia esistono molte organizzazioni impegnate nel lavoro con i 
giovani. Queste promuovono lo sviluppo dei giovani, la partecipazione 

attiva e l'integrazione nella società civile. 
Turkey
• Le politiche per i giovani in Turchia comprendono una vasta gamma di 

attività, tra cui attività di sensibilizzazione, attività di informazione e 
consulenza, promozione dello sviluppo internazionale e volontariato civico. 

• Il volontariato è un processo che rafforza l'idea di responsabilità sociale tra 
i giovani, promuovendo la cittadinanza attiva.

•

Le politiche per l'occupazione 
giovanile nei paesi europei
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Le politiche per l'occupazione 
giovanile nei paesi europei

Irlanda
• In Irlanda, il lavoro con i giovani è regolato da requisiti legali, contenuti nella legge 

sul lavoro con i giovani (Youth Work Act), che comprende restrizioni, responsabilità e 
diritti. 

• La legge stabilisce le linee guida per gli operatori e le organizzazioni giovanili e 
definisce i diritti e le responsabilità dei giovani coinvolti nei programmi di animazione 
giovanile.

Portogallo
• Il II Piano nazionale per la gioventù, uno strumento politico fondamentale per 

coordinare le politiche giovanili tra i vari settori. Affronta le sfide associate 
all'integrazione culturale dei migranti e il ruolo cruciale svolto dagli operatori sociali e 
culturali nella società portoghese.

SE02-KA220-YOU-0000289092021-1-SE02-KA220-YOU-000028909



Sondaggi e interviste a giovani 
migranti e youth workers

Le domande per gli youth workers 
erano sui bisogni, gli approcci e le sfide 
per l’integrazione dei migranti. 

Le domande per i migranti erano sulle 
prospettive future, le esperienze e le 
barriere che hanno affrontato. 
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Linee guida per migliorare la 
collaborazione intersettoriale e 
promuovere il lavoro giovanile inclusivo 
per i giovani rifugiati e migranti

La Strategia dell'UE per la gioventù 2019-2027 ha come obiettivo generale 
quello di "migliorare le decisioni politiche per quanto riguarda il loro impatto 
sui giovani in tutti i settori, in particolare l'occupazione, l'istruzione, la salute e 
l'inclusione sociale" (Consiglio dell'Unione europea (2018).



   Privilegiare la competenza linguistica: 
migliorare le competenze linguistiche dei giovani rifugiati e migranti, 
consentendo una comunicazione efficace e l'integrazione nella 
società.
Riconoscimento dell'istruzione:
Promuovere processi snelli e trasparenti per il riconoscimento delle 
qualifiche e delle credenziali straniere, consentendo ai rifugiati di 
accedere alle opportunità di lavoro che corrispondono alle loro 
capacità, alla loro istruzione e alle loro competenze.
Opportunità di lavoro:
Favorire mercati del lavoro inclusivi e promuovere programmi di 
sviluppo delle competenze, migliorando l'occupabilità dei rifugiati.
Assistenza legale e documentazione:
Assicurare che i rifugiati abbiano accesso a informazioni e risorse 
legali per orientarsi tra i loro diritti, lo status giuridico e la 
documentazione.
Semplificare i processi burocratici per facilitare l'accesso dei rifugiati 
ai diritti sociali e ai servizi essenziali.

 
SE02-KA220-YOU-0000289092021-1-SE02-KA220-YOU-000028909



   
Scambio e comprensione culturale:
Organizzare iniziative di scambio culturale, workshop ed eventi, 
incoraggiare un dialogo aperto e rispettoso per combattere stereotipi 
e pregiudizi e promuovere la comprensione reciproca.

Sostegno alla comunità
Creare reti di sostegno a livello comunitario che forniscano ai rifugiati 
un senso di appartenenza e legami all'interno delle comunità 
ospitanti. Incoraggiare l'impegno nelle attività comunitarie. 

Sostegno psicosociale:
Fornire l'accesso a servizi di salute mentale e di supporto psicosociale 
per aiutare i rifugiati ad affrontare le sfide emotive dello sfollamento 
e dell'integrazione.

Coinvolgimento e responsabilizzazione dei giovani:
Incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani rifugiati a iniziative 
e processi decisionali guidati dai giovani.
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